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Reporting

I sistemi di reporting intra-aziendali rivestono una
importanza strategica nel mantenere il sistema
organizzativo in piena efficienza e permettere la diffusione
delle informazioni ai vari livelli interessati



Reporting

Il sistema di reporting fa parte dei sistemi di
programmazione e controllo essendo il ಯcuoreರ di tali
sistemi. Il controllo infatti non può esplicarsi senza un
passaggio tempestivo di informazioni sulle attività correnti
e la programmazione non può essere fatta se non si è in
possesso di informazioni e dati relativi alle attività, alle
risorse impiegate e ai risultati ottenuti precedentemente



Reporting

I sistemi possono essere più o meno complessi e
performanti in base alle necessità e alle risorse disponibili,
ma il concetto principale da condividere è che non se ne
può fare a meno. Anche a livello microorganizzativo,
l’attività di reporting è fondamentale ed irrinunciabile.
Nessun team sarà in grado di operare a lungo se gli
operatori non hanno informazioni a feedback delle loro
attività



Reporting

I sistemi di reporting non devono però essere considerati
una noiosa attività per documentare ai propri superiori le
attività svolte, magari dopo mesi che sono terminate, ma
con moderni ed efficienti sistemi devono essere in grado
di far comprendere ಯjust in timeರ se le attività programmate
stanno rispettando le attese e se gli obiettivi prefissati
vengono raggiunti



Reporting:
Obiettivi e processo di costruzione

• Il reporting è l’insieme dei documenti (reports – ovvero rendiconti
periodici di controllo) che in modo sistematico informano i manager
sulle prestazioni conseguite, agevolando il coordinamento e il
controllo dell’attività aziendale



IL REPORTING NEL CONTROLLO MANAGERIALE 

Definizione:

• Processo di raccolta e coordinamento delle informazioni a consuntivo

• Insieme di documenti destinato a fornire informazioni di sintesi
sull’andamento della gestione ad un soggetto responsabile di date risorse

Funzione:

Trasmettere elementi conoscitivi sulle passate e attuali dinamiche gestionali o
di particolari aree, stimolando possibili interventi sul sistema di
programmazione e controllo di breve periodo



LE PAROLE CHIAVE DEL REPORTING

• Significatività e chiarezza: il reporting deve essere in grado di richiamare l’attenzione
sulle informazioni e sulle variabili significative per la decisione e garantire un efficace
monitoraggio delle variabili gestionali critiche

• Concisione: le informazioni devono essere precise e sintetiche in modo da
permettere una rapida consultazione da parte del destinatario

• Controllabilita:̀ il reporting deve essere in grado di orientare l’attenzione del
destinatario sulle variabili che può effettivamente manovrare e sulle conseguenze
delle decisioni prese

• Confrontabilità: la tecnica del confronto delle informazioni è alla base del sistema del
controllo (i parametri di confronto possono essere standard, budget, storici...)

• Multidimensionalità e bilanciamento delle informazioni: ogni informazione si può
prestare a svariate letture, quindi è opportuno limitare la quantità e l’ampiezza
interpretativa delle informazioni, evitando il sovra-dimensionamento



CARATTERISTICHE DI UN SISTEMA DI REPORTING

Monitorare e misurare il livello di efficacia ed efficienza della gestione: 

o Quali risultati sono stati conseguiti?
o Quali attività/ azioni sono state effettuate per raggiungere gli 

obiettivi? 
o Quali impatti hanno avuto i risultati ottenuti, dal punto di vista 

economico-contabile, sul profilo economico-finanziario della 
gestione? 



CARATTERISTICHE DI UN BUON REPORT

1) Deve avere a riferimento un adeguato periodo (abbastanza ampio
affinchè al suo interno si possano verificare cambiamenti significati
di prestazione, come clima aziendale, costi fissi...)

2) Abbastanza frequente da rendere possibile l’azione di correzione
(la frequenza dipende dal livello gerarchico)

3) L’intervallo tra fine del periodo di controllo e l’invio del report deve
essere correlato alla durata del periodo di controllo (feedback
tempestivo)



CARATTERISTICHE DI UN BUON REPORT

4) Deve avere a riferimento specifiche responsabilità individuali

5) La prestazione consuntiva deve essere posta a confronto con uno
standard adeguato per poter individuare le ragioni della differenza

6) Deve porre in luce le informazioni significative



TIPOLOGIE DI REPORT

A seconda della funzione informativa:

• Informativi: progettati per comunicare ai dirigenti o responsabili quello che 
sta accadendo o per il soddisfacimento di un debito informativo

• di controllo: report sulla prestazione effettuata

• Economici: report sulla prestazione economica della Struttura

A seconda del destinatario e dell’organicità̀ delle informazioni:

• Di routine

• Di approfondimento o a richiesta

• Non strutturato (per problemi specifici)



PROGETTAZIONE DI UN SISTEMA DI REPORTING

• Chi sono i destinatari dell’informazione?

• Quale deve essere il contenuto dell’informazione?

• Quale la periodicità dell’informazione?

• Attraverso quale forma trasferire l’informazione? 



DESTINATARI DELL’INFORMAZIONE

La loro individuazione rappresenta un momento critico in quanto sono coloro 
che dovranno utilizzare realmente le informazioni:

• Alta direzione (Direzione Generale, sanitaria, amministrativa): 
responsabilità direzionale

• Dirigenti di strutture complesse

• Dirigenti strutture semplici e dirigenti professional (dipartimenti, unità
operative)

• Stakeholder esterni (ASL, Regioni, Ministero, ISS, ecc.) 



CONTENUTO DELL’INFORMAZIONE
Individuati per richiamare l’attenzione del destinatario delle informazioni e 
identificare le variabili rilevanti, gli indicatori

Necessità di coniugare:
– flessibilità dell’informazione rispetto al destinatario;
– standardizzazione del processo di produzione e diffusione delle informazioni

Tre tipologie di Report:

• Report di routine

• Report di approfondimento o a richiesta

• Non strutturato (per problemi specifici)



PERIODICITA’ DELL’INFORMAZIONE

Varia in funzione della tipologia di report:

� Report di routine: cadenza infra-annuale al fine di consentire ai destinatari 
un reale monitoraggio sulla gestione. 

La periodicità̀ può essere mensile, trimestrale, ecc. in relazione a: 

• Significatività̀ delle informazioni disponibili

• Caratteristiche del sistema informativo

• Costi produzione e distribuzione del report



PERIODICITA’ DELL’INFORMAZIONE

� Report di approfondimento: prefigurandosi l’obiettivo di analizzare alcuni
aspetti nel dettaglio non è possibile prevedere una sua periodicità̀
predefinita

Esempio 1:
Laboratorio analisi: a parità di quantità e di tipologia di prestazioni si verifica 
un incremento del 25% dei costi dei beni di consumo sanitario

Esempio 2:
Laboratorio analisi: confrontando due periodo temporali, si verifica un 
improvviso decremento del numero di determinazioni analitiche



PERIODICITA’ DELL’INFORMAZIONE

Varia in funzione della tipologia di report:

� Report non strutturato: supportando processi decisionali non ricorrenti che
per loro natura solo saltuarie (problemi specifici)

• Si accentuano le considerazioni fatte per i report di approfondimento

• Nonostante non sia possibile prevedere una certa periodicità nella
redazione del report la presenza di banche dati aggiornate facilita la sua
redazione



FORMA DELL’INFORMAZIONE

� Le modalità̀ scelte per comunicare le informazioni sono rilevanti per più 
aspetti:

• Capacità di attrarre o distogliere l’attenzione del destinatario

• Velocità nell’interpretare l’informazione e quindi comprensibilità dei dati

� La forma può essere: 

• Discorsiva

• Tabellare

• Grafica 



FORMA DELL’INFORMAZIONE
Discorsiva (scritta)

� poco immediata, ma più fedele alle interpretazioni del reportista



FORMA DELL’INFORMAZIONE
Tabellare

� dettagliata ma asettica e richiedente l’interpretazione del lettore



FORMA DELL’INFORMAZIONE
Grafica

� immediata ma meno specifica e dettagliata



IL CONCETTO DI INFORMAZIONE
Spesso i termini informazione e dato sono usati come sinonimi, in realtà c’è differenza 
tra i due

Il signor A comunica al signor B un’informazione

la conoscenza del signor B è aumentata

il signor B sa qualcosa di nuovo. 

• L’informazione è qualcosa che fa aumentare la conoscenza. 

• Se ricevo un’informazione la mia conoscenza è accresciuta

Possiamo quindi dedurre che l’informazione è, in generale, un elemento di conoscenza 
o, più semplicemente, è la conoscenza di un fatto



IL CONCETTO DI DATO

Un dato è una delle possibili rappresentazioni di un’informazione 

La conoscenza aumenta se riceviamo un dato e la relativa chiave di lettura, 
ma non aumenta se manca uno di questi elementi

Il signor A comunica al signor B il dato 
10101813. Il signor B non è in grado di 
interpretarlo, non ha la chiave di lettura.

Che cosa rappresenta ಯ10101813ರ? 

Un numero di telefono? Di chi?

Una data di nascita? Di chi?

Una somma di denaro? In euro o in dollari? 



IL CONCETTO DI DATO

Il dato è la parte estensionale di un’informazione: la sola parte estensionale non 
fornisce conoscenza, non è un’informazione

Un dato preso al di fuori del suo contesto non è interpretabile, manca il suo 
significato, quindi non accresce la conoscenza

Il signor A comunica al signor B la sola 
chiave di lettura. 

Il Signor B non aumenta la sua conoscenza. 

Definiremo questa la parte intensionale di 
un’informazione: la sola parte intensionale 
non fornisce conoscenza, non è 
un’informazione



INFORMAZIONE E DATO

� Per agevolare e potenziare la gestione delle informazioni di una
organizzazione si ricorre generalmente all’uso di strumenti informatici, che
consentono un’automazione (in genere parziale) del sistema informativo

� In un sistema informatico le informazioni vengono rappresentate per mezzo
di dati, che diventano informazioni dopo un processo di interpretazione



SISTEMI INFORMATIVI E SISTEMI INFORMATICI

Il Sistema Informativo è l’insieme delle risorse e attività finalizzate alla
gestione (raccolta, registrazione, elaborazione, conservazione,
comunicazione) dell’informazione in un’organizzazione. Gli elementi
che costituiscono il Sistema Informativo aziendale sono:
- Persone
- Procedure
- Dati
- Infrastrutture
- principi/valori ispiranti

Il Sistema Informatico è l’insieme degli strumenti informatici
(calcolatori, software di base, programmi applicativi,...) impiegati per il
trattamento automatico delle informazioni allo scopo di migliorarne
l’efficienza



Il sistema informativo deve necessariamente risolvere alcuni problemi 
che affliggono molte aziende: 

� I dati provengono da fonti diverse ed eterogenee (per tecnologia, 
formato, ubicazione). 

� A volte i dati sono ridondanti, imprecisi e incompleti
� Sono di difficile fruizione
� Sono difficilmente integrabili

SISTEMI INFORMATIVI E SISTEMI INFORMATICI



Business Intelligence

Per questi motivi, il sistema informativo deve intraprendere operazioni 
di eliminazione delle ridondanze, ಯpuliziaರ dei dati, unificazione di 
strutture e formati.
Occorre inoltre che i dati possano trasformarsi in informazioni 
facilmente fruibili da parte degli attori aziendali.
L’implementazione di un sistema di Business Intelligence è il mezzo 
per raggiungere l’obiettivo di valorizzazione del patrimonio dei dati 
aziendali. 



Business Intelligence

La prima definizione di Business Intelligence è stata proposta da Howard
Dresner, analista di Gartner Group nel 1989, per descrivere gli strumenti
informatici in grado di soddisfare le esigenze dei manager aziendali

La Business Intelligence è un sistema di modelli, metodi, processi,
persone e strumenti che rendono possibile la raccolta regolare e
organizzata del patrimonio dati generato da un’azienda. Inoltre,
attraverso elaborazioni, analisi o aggregazioni, ne permettono la
trasformazione in informazioni, la loro conservazione, reperibilità e
presentazione in una forma semplice, flessibile ed efficace, tale da
costituire un supporto alle decisioni strategiche, tattiche e operative

La Business Intelligence è un sistema di modelli, metodi, processi,
persone e strumenti che rendono possibile la raccolta regolare e
organizzata del patrimonio dati generato da un’azienda. Inoltre,
attraverso elaborazioni, analisi o aggregazioni, ne permettono la
trasformazione in informazioni, la loro conservazione, reperibilità e
presentazione in una forma semplice, flessibile ed efficace, tale da
costituire un supporto alle decisioni strategiche, tattiche e operative



Business Intelligence

Sistema di Business Intelligence
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Fase di Data Warehousing

Si intende l’intero processo che estrae dal Sistema Informativo
Aziendale i dati di interesse, li trasforma, li integra e li ripulisce da
errori e inconsistenze, li inserisce nel Data Warehouse per poi
utilizzarli al fine di rispondere alle complesse interrogazioni di analisi e
previsione formulate dagli utenti finali



Cos’è un Data Warehouse?

Un Data Warehouse è un contenitore di dati storici integrati e
consistenti, dotato di strumenti che consentono alla direzione
aziendale di estrarre facilmente informazioni attendibili di
supporto al processo decisionale



Cos’è un Data Warehouse?

L’utilizzo del Data Warehouse nasce dall’enorme accumulo di dati
registrato negli ultimi decenni e dalla pressante richiesta di utilizzare
attivamente questi dati per scopi che superino quelli, di routine, legati
all’elaborazione giornaliera.

L’idea alla base del data warehousing è quella di separare
l’elaborazione di tipo analitico (OLAP) da quella legata alle transazioni
(OLTP), costruendo un nuovo raccoglitore di informazioni che integri i
dati elementari provenienti da sorgenti di varia natura, li organizzi in
una forma appropriata e li renda quindi disponibili per scopi di analisi
e valutazione finalizzate alla pianificazione e al processo decisionale



OLTP e OLAP

La gestione di dati transazionali tramite sistemi informatici prende il
nome di On-line Transaction Processing (OLTP).
I sistemi OLTP sono progettati per elaborare e archiviare in modo
efficiente le transazioni, nonché per eseguire query sui dati
transazionali, ma risultano poco ಯmaneggevoliರ quando vengono
impiegati per fini analitici
Nei sistemi OLTP i dati sono distribuiti su più tabelle per ragioni di
velocità e semplicità di inserimento e aggiornamento. L’informazione
viene inserita e modificata una sola volta, non ci sono ridondanze.
Le operazioni di inserimento, aggiornamento, ricerca e cancellazione
sono estremamente rapide



OLTP e OLAP

OLAP sta per On-Line Analytical Processing e indica un insieme di
tecniche per l'analisi interattiva di grandi quantità di dati, in modalità
anche piuttosto complesse. Il principio alla base di questa tecnologia è
ricercare dati in modo molto più efficiente per permettere agli analisti
interrogazioni più articolate.
Il cubo è la figura usata per rappresentare il ventaglio di possibilità di
queste tecnologie. Esso può essere immaginato come l’estensione di
un foglio di calcolo: dalle classiche due fino ad un numero infinito di
dimensioni (immaginiamo il foglio elettronico come un cubo
bidimensionale).
Il cubo è una vista multidimensionale,
basta ಯruotareರ una delle facce del cubo
e si assume un punto di vista completamente
diverso



OLTP e OLAP

OLTP vs OLAP



OLTP e OLAP

Sistemi OLTP (On-Line Transaction Processing) presenti in Istituto:
• Database SIL (attività sanitaria)
• Database SIEV (attività sanitaria)
• Database CRS (attività sanitaria/rendicontazione economica/ANAC)
• Database DBII AS/400 (ragioneria/acquisizione beni e servizi)
• Database INAZ (risorse umane)
• Database Portale della Formazione
• Atri database transazionali (RDBMS MySQL, SQL Server, Access)

Sistemi OLAP (On-Line Analytical Processing) presenti in Istituto:
• RCUBO (Rages Reporting Revolution)
• B.O. (Business Object) *(in realtà è un sistema ibrido)



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
IZSLT

• C.R.S. (Cruscotto Reportistica Sanitaria)

• B.O. (SAP – Business Object)

• RCUBO (Rages Rerporting Revolution)



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
IZSLT

C.R.S. (Cruscotto Reportistica Sanitaria)

• Rendicontazioni piani ufficiali (PNR, PNAA, PRIC, ecc.), gestione flussi
debiti informativi sanitari (sicurezza alimentare e sanità animale), strumenti
di validazione e controllo per i Centri di Referenza Nazionali, strumenti di
arricchimento e validazione per flussi informativi sanitari verso EFSA (VIG,
ADDITIVI, PNR, FITOSANITARI), rendicontazioni economiche sanitarie
(Piani di profilassi, AIE, IBR, BSE, Scrapie, Selezione Genetica,
Tubercolosi gamma-IFN), gestione debiti informativi verso ANAC, gestione
flussi informativi verso SINVSA (Teramo), gestione esiti apparecchiature di
laboratorio verso SIL
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CRS: Area ReportingCRS: Area Reporting
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Sistema NSIS (Nuovo Sistema Informativo Sanitario)

Invio dei flussi informativi 
Sanitari generati del CRS 

sulla piattaforma 
Ministeriale NSIS per 

l’assolvimento dei debiti 
informativi verso EFSA
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CRS: Strumenti di generazione dei flussi (VIG, 
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CRS: Strumenti di generazione dei flussi (VIG, 
ADDITIVI, PNR, FITOSANITARI, ecc.)



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
IZSLT

B.O. (SAP – Business Object)

E’ un prodotto software dedicato alla business intelligence (BI) e, pertanto,
permette di produrre una analisi ed una reportistica sui dati. I dati da
analizzare sono mantenuti archiviati su database esterni, le diverse entità e le
relazioni intercorrenti dei dati sono descritte in un livello intermedio di
metadati.
I metadati (Universi, nella terminologia Business Objects) sono a loro volta
archiviati, insieme alle regole per la reportistica, in un database esterno (con
funzione di repository)



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
B.O. (SAP – Business Object)

B.O. – Universi (metadati)B.O. – Universi (metadati)



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
B.O. (SAP – Business Object)

B.O. Accesso allo strumento Infoview (web intelligence) mediante web browser



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
B.O. (SAP – Business Object)

Numerosi Report disponibili all’utenza, diversificati per numero e tipologia di parametri



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
B.O. (SAP – Business Object)

Gestione del dataset generato mediante esportazione nei formati XLS e PDF

Fruizione del 
Report generato a 
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mediante 
esportazione nei 

formati Excel e PDF

Fruizione del 
Report generato a 
video (paginato) o 

mediante 
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formati Excel e PDF



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
IZSLT

RCUBO (Rages Reporting Revolution)

E’ una piattaforma di business intelligence (BI) strutturata in diversi moduli
operativi e rilasciata dalla CSIO s.r.l.
E’ un prodotto software basato sui sistemi OLAP (On-Line Analytical
Processing), che permette di produrre una analisi ed una reportistica sui dati. I
dati da analizzare sono archiviati in un Data Warehouse con tecnologia SQL
Server Integration Services, Analysis Services e Reporting Services,
alimentato da diversi Database transazionali presenti in Istituto



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
RCUBO (Rages Reporting Revolution)

Il data warehouse di RCUBO viene alimentato periodicamente in
modo automatizzato con i dati provenienti da diversi database
transazionali (DB SIL, DBII AS/400, DB INAZ risorse umane).
Il cubo relativo ai dati sanitari presenti nel DB SIL (Cubo
RagesLaboratori) in passato veniva alimentato settimanalmente con i
dati consolidati. Le procedure ETL di alimentazione, venivano
eseguite la notte del fine settimana, estraendo, controllando, ripulendo
e trasformando i dati presenti relativi all’ultimo anno di attività
sanitaria, effettuando una storicizzazione, con accodamento ai dati
presenti



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
RCUBO (Rages Reporting Revolution)

Da qualche mese le procedure entrano in funzione giornalmente. I referenti
del sistema tengono costantemente sotto controllo le attività verificando l’esito



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
RCUBO (Rages Reporting Revolution)

Occorre fare attenzione ai tempi di consolidamento dei dati presenti
sul sistema di reportistica utilizzato.
In passato, utilizzando i report su sistema Business Object (B.O.),
eravamo abituati ad accedere al dato aggiornato in tempo reale, e
quindi refertando un campione, dopo pochi secondi potevamo
effettuare una estrazione dei dati, verificando l’immediato
consolidamento delle informazioni presenti.
Questo perché l’Universo di B.O. (metadato) era «agganciato»
direttamente al DB transazionale del SIL (OLTP) e non ad un data
warehouse (OLAP) dove i dati venivano storicizzati periodicamente.



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
RCUBO (Rages Reporting Revolution)

RCUBO Accesso allo strumento di B.I. (business Intelligence) mediante web browser
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STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
RCUBO (Rages Reporting Revolution)

RCUBO numerosi report disponibili
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STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
RCUBO (Rages Reporting Revolution)

RCUBO ogni report dinamico si compone di diversi parametri selezionabili dall’utente

Numerosi parametri 
disponibili per generare 

report dinamici 
rispondenti a specifiche 

esigenze dell’utenza

Numerosi parametri 
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rispondenti a specifiche 

esigenze dell’utenza



STRUMENTI DI REPORTISTICA INTERNA
RCUBO (Rages Reporting Revolution)

RCUBO Sono disponibili Report di tipo aggregato (dimensioni e misure)
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RCUBO Report Sanitari di dettaglio (like report B.O - tabellare)
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Report con il dettaglio 
massimo di 

informazioni necessarie 
per rendicontazioni 
sanitarie (dataset

estratto simile a quello 
prodotto da B.O.)

Report con il dettaglio 
massimo di 

informazioni necessarie 
per rendicontazioni 
sanitarie (dataset

estratto simile a quello 
prodotto da B.O.)
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Salvataggio del dataset generato nei formati più comuni per un accesso più versatile

Sarà possibile salvare in 
locale un qualsiasi 

report in vari formati 
(XML, CSV, MHTML, 
Excel, TIFF e Word)

Sarà possibile salvare in 
locale un qualsiasi 

report in vari formati 
(XML, CSV, MHTML, 
Excel, TIFF e Word)
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